
Noto 0110 moppoTlJro d€'gli int€'rven ti dell 'ombi€'nte BI 

G li in terventi conservativi in B l avvengono su superiic i in parte decorate a rilievo con 
stucchi dorati, in parte decorate con specchiature a tempera blu e dorate (a base di 
lapislazzuli e bronzina) Non si trotta. come nelle a ltre sole del costello . di decorazioni 
"ordinarie". bensì di un 'ornamentazione articola to e complessa. seppur iterativa . 

Come in tullo il castello i trattamenti conservativi sono p ensati nel rispetto della 
materia "segnota" dol Tempo ed o l1re ad attuare tra ttamenti conservativ i delle super­
fici si prevede di intervenire per e liminare le cause di degrado attive nel manufatto. 
In questa sala inol1re. riconosciuto il valore estetico della decorazione. rifuggendo da 
ipotesi mimetiche, gli in tervent i mireranno ad evocare l 'antico splendore tramite le 
cromie delle integraziani pillOf iche , mantenute tuttavia sattotona e condotte sul 

, 

parte a lta del porco. tranne le rimozioni dei detri ti, che avverranno nello f o5€' l . 

- Gli interventi di preconsolidomen/o (Fose l dell'intervento sul parco) sono funzionali 
a preparare le superfici piu de'icate ai trattamenti successivi. Riguarderanno le 
porzioni di decorazione p ittorica superstite. con particolare c uro p er le porzioni esfoli­

ate. 

- Gli interventi di rimozione (fase l e f ose2 dell ' intervento sul porco) sono funzionali ad 
eliminare straTi di materiale che sarebbero dannosi per lo conservazione del manu­
fa tto. Fra le altre cose saranno rimosse le malte ammolerate. in partiCOlare quelle 
magg:ormente disgregate. l ' intervento mirerò in ogni coso a minimizzare le aspor­
tazioni di materiale. 

- Gli in tp.rvEmti di p umlllo (fGse / dell'intervp.n'n sri' P(lIc o) sano finalizzati alla rimozione 
del!e sos tanze es tranee patogene che costituiscono causa c i degrado per il manu­
fa tto, rendendo al contempo le slJp erfici piu omogenee e riceltive ai trattamenti suc­
c essivi. 
La l , da i i I t lJtte le state 

, , 

ovvero su pitture a tempero . dorot lJre e modanature in stucco), e dovrò essere 
condolla in modo diffe re nzia to secondo le spedlic ita delle superfici Irattate. 
La pUlitura do graffiti sarò condotta seguendo g li specifici p rotocol li operativi per inter­
venti di rimozione di gesso. moma o vernice. 
La rnuratura sarò inoltre depurata dalle efflorescenze saline , seg uend o protocolli di 

plJlitura a secco e chimica. 
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F ine~tra l 
Ambiente A7 

F;nèltro 7 

::àGperiici su cui attuare interventi di 
::ècitrazione dei sa li solubili 
':B t heda_copitolato: PLT.02). 

I perfici su cui attuare interventi di 
fforzamento d el colore ad 
querello (superfici doraTe) 

(SCheda capitolato: INT. P.02. 1). 

Superiici su c ui attuare Intervenli di 
in'egrazione pittorica su d isegno 
p /eparatorio (sc hedo_c apitolalo: 

INT.P.03.2). 

I periici su c ui attuare Intervenli di 
egrazione pittorica del la decora­
ne a rilievo (sc hedo_capitolo lo: 

INT.P.03.3). 

Finestro 6 

Ambiente BI - Pianta con p roiezionel" della volta 

Mappatura degli interventi (-') 

Scala 1:25 

l') Proiezione in p ianta della fotografia zenitale 

,"1 Individuozione delle superfici sui cui attuare in terventi di estrazione dei soli sollJb ili e di integrazione pittOrica 
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Finestra 3 
(nord-est.! 

Finestra 3 
(nord-est.! 

Rela tere: prof. arch. Stefano F. Musso 

Finestra -t 
(eST) 

Finestra -t 
(eST) 

Corre latore: areh. Oaniela Pittaluga 

Finestra 5 
(sud-est) 

Amb iente BI - Sviluppo 

Finestra 5 
(sud-est ) 

Ambiente BI - Sviluppo 

Mappatura degli interventi 

Mappatula degli intelventi 

Finestra 6 
(SUd) 

Scala 1:25 

Finestra 6 

(sud) 

Scola 1:25 

Finestra 7 
(sud-ovest) 

Finestra 7 
(sud-ovest) 

Finestra 8 
(ovest) 
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1 \7.01: Rimozione malte. 

I l.03: R.imOzione prodotti di corrosione degli erementi 
e To llici 

1 .04: Rimozione detriti. 

Cso.O 1: preconsOlidamento superfici decorate( coloriture 
a temp era e disegno preparatorio) (schedo_capitola i o: 

CSD.Ol). 

PrL01: Pulitura d elle pitture a te mpem do sporco 
generico/ambientale (pcrticellato atmosferico) (prot. 
op. : PLT.1A.l , PLT.1A.2B) (scheda capitolate: PLT.Ol). 

Pulitura d el le dorohJre da sporco 
generico/ambienta le (pcrticellato atmosferico) (prot. 

. : PLT.1A.l , PLT.1A.2B) (scheda capitolate: PLT.Ol). 

Pu.01: Pulitura degli e lementi a nlievo da sporco 
generico/ambientole (pcrticellato atmosferico) (pro!. 
op.: PLT.1A.l , PLUA.2C) (SCheda_capitola To : PLT.01). 

:: F: ~r,02: Estrazione di sa li solubifl (scheda_capitolato: 

::~~T.021. 

rPJ. .06: Pulitura d ei graffiti vandalici (matita, 
L:1nnarel lo . vemice) (sclìeda_ca piTolato: PLT.06). 

",." 

ges;o. 

!1?; ~1.09: 
~fçheda 

Disin festazione 
capito la to: PLT.091. 

c ella vegetazione 

~'l La pulitura dei depositi sup erficiali avverrò seguend o d if­
ferenti combinc zioni d i protoc olli operativi. sceg'ie ndo coso 
per caso a seconda del lo natura del su pporto e della 
gravitò del fenomeno. Nel!a mappa tura sonosteti distinti gli 
interlenti riguardonti p itture a tempera. dorature e modo­
na ture in stucco. Per sempl:cilò di ~tlura non sono stati 
mappati gli interJsnti rigl...'ardanti gli intonaci privi d i co l­
oritura, per i quali si prevede d i intervenire seguendo i proto­
colli operativi PLUA.l, PLT.l A.2A, PLT. 1A.2B e Pl T. l A.3. 




